
Mutuo soccorso fra 
Comuni in emergenza

Attività CMEL



Parleremo di

- Evento Idraulico Toscana 2025

- Attivazione CMEL

- Configurazione moduli

- Attività di scouting
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Toscana 2025

Il 14 marzo 2025, un sistema temporalesco ha 
colpito la Toscana con piogge torrenziali e venti 
intensi, causando alluvioni diffuse e danni 
significativi in molte aree. Nel giro di poche ore, le 
precipitazioni eccezionali hanno saturato il suolo, 
determinando l’innalzamento dei livelli dei corsi 
d’acqua e causando esondazioni diffuse.

Criticità Maggiori:
• Allagamenti aree vaste e densamente popolate
• Frane e dissesti di versante
• Interruzione viabilità principale ed isolamento 

centri abitati
• Interruzione servizi essenziali (elettrici, telefonici, 

idrici…)
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Attivazione e obiettivi Colonna Mobile Enti Locali

La colonna mobile è attivata dal 
Dipartimento della Protezione Civile 
Nazionale su eventi di rilevanza 
nazionale per il tramite di ANCI.

Fasi di attivazione:
• Attivazione nucleo di coordinamento 

(Roma)
• Attivazione nuclei di Scouting (Firenze, 

Milano e Roma)
• Invio moduli Base/Avanzati (Personale e 

logistica)
• Avvicendamento e turnazione 

personale
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Struttura e attività Colonna Mobile Enti Locali

La tipologie di configurazioni attivabili sono le seguenti:
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Configurazione da attivareLogistica 
personale

Logistica COCValutazione scouting

LIGHT  - A   (solo personale)presentepresenteSolo necessità di supporto 
personale

LIGHT  - B   (personale +log. leggera COC)presenteparzialeNecessità struttura di supporto 
al COC

MEDIUM - A   (personale +log. personale)assentepresenteAssenza alloggi per il personale

MEDIUM - B   (personale +log. COC)presenteassenteStruttura COC assente o 
inagibile

ADVANCED (personale +log.COC +log.personale)assenteassenteCompleta assenza infrastrutture 
usabili



Attività di Scouting - obiettivi

L’attività di scouting è preliminare alla 
partenza della colonna mobile ed è 
indispensabile per la definizione della 
strategia di intervento.

Obiettivi:
• Definizione areale colpito 
• Definizione effettiva magnitudo evento
• Definizione effettive necessità richieste 

dai comuni
• Individuazione priorità ed eventuali 

settori (unioni comuni)
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Attività di Scouting –
composizione team
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L’attività operativa ha avuto la durata di 2 giorni 
con l’impiego di n° 2 team composti da 2/3 
unità con profilo tecnico. Le squadre con base 
unica a Firenze, tutti i giorni effettuavano 
briefing in partenza e debriefing in conclusione 
lavori trasmettendo report alla sala operativa 
ANCI di Roma

• Team Firenze (zona Mugello)
• Team Milano (zona Empolese)
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Attività di Scouting – comuni 
raggiunti
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Durante i 2 giorni sono stati effettuate 
attività su comuni, con particolare 
attenzione per l’area appenninica ed i 
comuni di piccole dimensioni

• Sopralluoghi su 14 comuni
• Colloqui con 12 Sindaci
• Divisione in 6 macroaree
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Esiti
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Domande
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Grazie per l’attenzione
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A cura di: 
Dott. Luca Ciarleglio 
Dott. Moreno Bosco
Servizio Protezione Civile Comune di Firenze


